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Proposta di legge Dure critiche al progetto 
dei senatori democristiani dagli intellettuali 
per bandire dalla città Forcella e Prisco 
le grandi manifestazioni «È solo propaganda» 

«¥la le folle dal centro» 
Ai de piace «chiuso» 

Viaggio 
nella metropoli 
delle 20 città 

Roma «città chiusa» alle grosse battaglie di civiltà 
per la solidarietà e per ì diritti, capitale «off-limits» 
per i grandi eventi culturali, politici, musicali e sin
dacali. Questo propone un disegno di legge pre
sentato in Senato da 22 senatori de. Sarebbero vie
tati alle manifestazioni con più di 30mila persone i 
centri storici. Pena l'arresto o l'ammenda. Dure cri
tiche di Enzo Forcella, David Zard. Franca Prisco. 

STEFANO POLACCHI 

• • Niente più cortei contro il 
razzismo, niente più grandi 
manifestazioni per la pace, via 
da Roma i pensionati e le 
donne che rivendicano una 
otta senza violenza. Tutto 
questo dovrebbe essere ban
dito dal cuore della capitale* 
e delle altre città «storiche», in
sieme ai grandi concerti e alle 
iniziative culturali che vedano 
insieme oltre SOmila persone, 
È quanto prevede un progetto 
di legge presentato al Senato 
dal democristiano Marino 
Cortese e da altri 21 senatori 
del medesimo partito. 

"Net centri storici sono vie
tate le manifestazioni colletti

ve di carattere politico, sinda
cale, culturale, sportivo, musi
cale o di altra natura, ove sia 
prevedibile la partecipazione 
contemporanea e concentrata 
di un numero particolarmente 
elevato, o comunque superio
re a 30mi)a unità, tale da met
tere in pericolo l'integrità dei 
monumenti e degli altri immo
bili di interesse storico-artisti
co». Cosi recata ('«articolo 1» 
della proposta di legge de, dal 
titolo minaccioso e che ri
manda a altri tempi: •norme 
per le manifestazioni collettive 
che si svolgono all'interno dei 
centri storici». Arresto fino a 
sei mesi o ammenda da 5 a 

50 milioni per i trasgressori. 
«Sono necessari luoghi oppor
tunamente organizzati» per 
queste manifestazioni, sostie
ne infatti il provvedimento 
presentato al Senato. 

Escluse dal divieto sarebbe
ro «le manifestazioni di conso
lidata tradizione locale, pur
ché si svolgano nelle forme 
usuali». Per la capitale, la pro
posta prevede norme partico
lari che dovranno essere ema
nate con decreto del ministro 
dei Beni culturali. 

•Quali sono i confini del 
centro storico? - chiede il 
giornalista Enzo Forcella, can
didato al Campidoglio come 
indipendente nelle liste comu
niste - Quali gli itinerari e le 
piazze che dovrebbero essere 
proibiti alle manifestazioni? 
Una piazza come San Giovan
ni, che costituisce un punto di 
riferimento ormai consolidato, 
rientrerebbe nell'off-limits au
spicato? Non credo alle pro
poste tirate fuori 15 giorni pri
ma delle elezioni, e in ogni 
caso mi piacerebbe che una 
proposta del genere fosse fir
mata anche dai candidati de
mocristiani alle prossime ele

zioni. Non voglio dire che il 
problema non esiste - sottoli
nea Forcella - anzi è stato sol
levato più volte da intetletuali 
della sinistra ed è legato alla 
soluzione dei problemi del 
traffico e della riqualificazione 
del centro. Ma è un problema 
che va affrontato e risolto 
molto seriamente. Anche alla 
luce di revisione radicale del 
rapporto centro-periferia per 
la realizzazione di una metro
poli realmente multicentrica». 

Sdegno e polemica anche 
ìn casa dei «big» della musica. 
«Potrebbero chiudere il centro 
storico sotto una campana di 
vetro, cosi non ci sarebbero 
più problemi - spara David 
Zard, la "star" dei grossi hap
pening rock -. Invece di fare 
dichiarazioni politiche per la 
campagna elettorale, si do
vrebbero trovare soluzioni 
concrete. Se non si vogliono 
troppe persone in centro -
propone polemicamente Zard 
- si dovrebbero spostare an
che le partite di calcio dal Fla
minio. Anche il centro della 
città diventa vivibile per la 
musica e gli spettacoli se si 

creano condizioni (trasporti, 
sicurezza, vigilanza) necessa
rie». 

«Ho l'impressione che la 
proposta di vietare manifesta
zioni nei centri storici sia solo 
una uscita elettorale» ha di
chiarato Claudio Minelli, se
gretario della Cgil di Roma. 
«Le manifestazioni portano 
sempre problemi e, per quan
to riguarda la capitale, sicura
mente per il traffico - afferma 
Franca Prisco, capogruppo 
comunista in Campidoglio -. 
Non credo a soluzioni autori
tarie, perché è sicuramente 
possibile un rapporto tra i vari 
organi pubblici e chi organiz
za iniziative politiche e cultu
rali, per scegliere le piazze 
giuste e i percorsi migliori, sia 
al fine della riuscita delle ma
nifestazioni, che per attenuare 
i disagi dei cittadini. Mi sem
bra una idea provinciale e 
centralista affidare a un mini
stro le cose romane». «A Ro
ma, città politica per eccelen-
za - afferma Minelli - si deve 
poter liberamente manifesta
re, perché camminando non 
si inquina, né sì deturpano i 
monumenti». 

Il partito presenta i suoi candidati «cattolici doc» dopo l'intervento del cardinale Poletti 

Giubilo: «La De ripugna? Non ne parliamo» 
L'accusa di «ripugnanza» del cardinale Poletti a vota
re De? Pietro Giubilo, segretario scudocrociato, prefe
risce non commentare. «Non posso proprio fare rilie
vi a chi ha tanta autorevolezza», dice. E ieri ha cerca
to di riallinearsi con le gerarchie ecclesiastiche pre
sentando una serie di candidati «cattolici doc». Non 
molto, in verità, E alla presentazione nemmeno l'om
bra di un ciellino (Giubilo escluso). 

STIPANO DI MICHELI 

• I De romana e cattolici. A 
loro spese Pietro Giubilo e Vit
torio Sbardella hanno impara
to che è un terreno- minato. 
Cosi ieri, durante una conte- ' 
ronza .stampa nella sede, scu-
docrociata di piazza Nicosia, 
^segretario de si è fatto cauto, 
ha cantato lodi per il cardina
le Potetti, si è rifiutato di com
mentare il marchio di «ripu
gnanza» impresso dal prelato 
al partito e ha schierato una 
serie di candidati «cattolici 
doc». Di certo Giubilo, che ha 
chiesto ironicamente notizie 
sul «porta a porta» di Occhiet
to, non deve essere molto 

soddisfatto dì come va il «sa
crestia a sacrestia» di Sbardel
la e Forlani. -Abbiamo accolto 
con particolare favore l'Inter
vento di sua Eminenza», ha 
esordito l'ex sindaco di Roma. 
E ci mancherebbe altro. Ma 
poi ha cercato in ogni modo 
di schivare il discorso sull'altra 
parte dell'intervento di Poletti, 
quello che invitava, nel votare 
De, a faf forza sul senso di 
•sacrificio» e su quello di «ri
pugnanza». -Sulla stampa non 
ho rintracciato il testo preciso 
dell'esortazione del cardinale, 
nemmeno s\i\YOsservatore Ro
mano». Quindi Giubilo non 

condivide il giudizio di Maria 
Eletta Martini, che ha definito 
l'intervento del cardinale «una 
toppa peggiore dello strap
po»? Certo che Giubilo non lo 
condivide. A piazza Nicosia, 
anzi, a nessuno viene in men
te di dire neppure «ah» al car
dinale, dopo gli scontri dei 
mesi passati. «Non me la sen
to proprio dì fare rilievi a chi 
ha tanta autorevolezza - repli
ca l'ex sindaco -. Mi pare un 
azzardo con un pizzico di pre
sunzione». 11 segretario de in
somma, ha capito che è me
glio non scherzare con i santi. 

E poi via con la sfilata dei 
candidali «cattolici». La cosa 
che colpiva dì più, tra tanti 
personaggi presenti, era l'as
senza di rappresentanti di CI o 
Mp, i «giovani cattolici» che 
tanto rumore hanno fatto du>-
rante il regno capitolina di 
«Pietro il decisionista». E chi 
sono questi candidati? Eccone 
qualcuno. C'è Luciano Princi
pini, segretario addirittura na
zionale degli ex allievi di «Don 
Bosco»; Francesco Antonetti, 
vicedirettore del «Gemelli»; En

rico Zardtai, un non vedente, 
presidente dell'associazione 
•Popqlorurri Progressio»; Cesa
re San Mauro che, anche con 
la garanzia del nome, fa parte 
della commissione pastorale. 
Non è molto, in realtà. E lo 
stesso Giubilo, cosciente, ha 
preferito puntare tutta l'atten
zione su un candidato parti
colare: Fabrizio Fabbrini. do* 
cente dì storia romana, amico 
e discepolo di Giorgio La Pira, 
protagonista di un clamoroso 
caso di obiezione di coscien
za nel *65. In sintesi: un «anti 
Sbardella» perstoria e cultura. 
Scusi, professor Fabbrini, ma 
lei cosa ci fa qui? E votare con 
•ripugnanza» non crea proble
mi con la coscienza? Fabbrini 
sorride, accarezza tre libri su 
La Pira ctifi sì § portato dietro. 
•Il cardinale - dice - è preoc
cupato perché, da decenni, la 
De non realizza gli obiettivi in
dicati. Il suo intervento mira a 
ridare fiducia per arrivare a un 
voto alla De senza ripugnan
za, e quindi secondo coscien
za. E la sua preoccupazione 
sarà sciolta solo dai fatti». In 

qualche modo, fa capire il 
professore, lui sta 11 a guardia 
degli interessi richiamati da 
Potetti. «Pensate che io, che 
cerco di essere fedele fino ìn 
fondo alla Chiesa organizzata, 
avrei accettato l'invito a entra
re in lista senza almeno la be
nedizione di chi regge la co
munità ecclesiale?». Chiaro, 
no? Anche se alla fine della 
conferenza, lo spirito di servi
zio del professore chiedeva 
con insistenza conto a Giubi
lo, in un angolo del corridoio, 
perché ì suoi «santini» eletto
rali non erano ancora pronti. 

La De romana, insomma, 
promette a Potetti di non farlo 
più. E, dopo una manifesta
zione domenica 22, al cinema 
Adriano, con Andreotti e For
lani, capì supremi, chiuderà la 
campagna elettorale con una 
manifestazione sul tema della 
solidarietà con Rosa Russo 
Jervotino. Sarà contento il car
dinale? Ma soprattutto, chissà 
se tanto frenetico attivismo 
renderà meno •ripugnante* ai 
cattolici votare lo scudocro
ciato romano. 

D Sap sconfessa 
i poliziotti 
candidati nel Ma 
IB Le prossime elezioni co
munali e circoscrizionali ri
schiano dì aprire una crisi se
ria all'interno del Sindacato 
autonomo di polizia (Sap). 

Quattro esponenti della se-
gretena provinciale, Tonello 
Spiga, Enrico Kaufmann, Ste
fano Perlmga e Alessandro De 
Marchi, si sono candidati nel
le liste del Msi-Dn. Una scelta 
non condivisa dal coordina
mento regionale del Sap, che 
ìn un comunicato stampa dif
fuso nei giorni scorsi ha pe
santemente criticato l'atteg
giamento dei quattro. Paolo 
Tranci, coordinatore regiona
le dell'organizzazione ha di

chiarato dì «non condividere 
assolutamente l'iniziativa, né 
la scelta politica» dei suoi col
leghi. Respinta anche ogni 
inevitabile strumentalizzazio
ne del Msi, che con le candi
dature dei dirigenti del Sap, 
tenta di accreditarsi come uni
co partito garante degli Inte
ressi della categoria. «Il coor
dinamento regionale - si leg
ge nel comunicato - a nome 
di tutti i suoi componenti, ri
badisce la propria fedeltà e 
dedizione ai principi dell'au
tonomia sindacale, e respinge 
fermamente qualsiasi etichet
tatura di tipo politico o mono
polizzazione partitica». 

Ostia 
«L'ospedale 
none 
radioattivo» 

Il comitato di gestione della Usi Rm8 ne è sicuro: al centro 
paraplegici di Ostia non è mai esistito un serio pericolo dì ra
diazioni. Secondo la Usi, infatti, «non è possibile ipotizzare 
un nesso tra i decessi e le malattie lamentate tra il persona
le». Per il preridente dell'unità sanitaria, Matteo Ciuffreda, la 
sala raggi messa sotto accusa è accuratamente schermata e 
non consente la fuoriuscita di una quantità rilevante di ra
diazioni Come sì ricorderà, dodici operatori del centro siso-
no ammalati di tumore e di questi sei sono morti. 

Elezioni 
telematiche 
Risultati 
in tempo reale 

pidoglìo. In alcuni seggi verrà 
ma per la raccolta dei dati sud' 
terminali portatili in dotazione 

Usi 33 
Al lavoro 
di domenica 
per protesta 

Per le prossime elezioni am
ministrative il Comune si ve
ste di... telematica. I dati via 
via acquisiti sullo spoglio 
delle schede compariranno 
su due monitor e su uno 
schermo gigante installati 
nella sala stampa del Cam-

sperimentato anche un tute-
'affluenza alle urne, attraverso 
a delegati del commissario. 

Dalle 10 alle 18 di domani i 
lavoratori della Usi Rm 33 
iscritti o aderenti alla Cgil sa
ranno al loro posto di lavoro 
per protestare conilo l'ineffi
cienza dell'uniti sanitari* e 
la mancanza di alcuni servi
zi fondamentali. Verri aper

to simbolicamente anche il consultorio di via Roma, a Po> 
mezia, per dare spazio ad un'iniziativa di sensibilizzazione e 
informazione sul servizio sanitario territoriale. 

Verde 
mangia... 
un manifesto 
elettorale 

Singolare colazione del ver
de Athos De Luca sotto II 
Parlamento. Per protestare 
contro la violazione della 
legge elettorale sulle affissio
ni, De Luca ha fatto una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pubblica «zuppetta» con un 
^"™~'""""""^~~"™" manifesto elettorale, intin
gendolo in un cappuccino e ingoiandone un pezzetto dopo 
l'altro. Il consigliere provinciale ha anche spedito un tele
gramma al ministro dell'Interno perche ripristini il rispetto 
delle norme che regolano la campagna elettorale, attraverso 
un apposito servizio di vigilanza. 

Meloni e la «via 
gastronomica 
al risanamento 
della capitale» 

Un party con I dipendenti 
dell'assessorato per ringra
ziarli della collaborazione 
prestata. L'ex assessore al 
personale Piero Meloni Ieri 
pomeriggio, ha invitalo I la-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ voratori della I ripartizione 
mm^mmmmmmmmmmmm' ad un brindisi preelettorale 
presso il ristorante «Le quattro colonne». I dipendenti comu. 
nlsti hanno scritto all'assessore una lettera aperta criticando 
l'iniziauva. TH0I9 della missiva: -Mense cocktail pransi, via 
gastronomica a! risanamento di Roma*. , ^ v 

ATerracina 
stasera 
si elegge 
Miss Università 

Stasera a villa Tomasainl a 
Teiracina veni eletta la .più 
bella e sapiente degli atenei 
italiani., li concorso * «I suo 
terzo appuntamento. Le fi
naliste sono venti, prove-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nienti da tutte le università 
— - • ' • • « « « • • ^ • italiane, La giuria sarà com
posta da professori e assistenti universitari e sari presieduta 
dal de Italo Becchetti. Miss uscente è Mara Mandelli, milane
se, studentessa dell'Accademia delle belle arti. 

Dalla PrOVinda È stato approvatoli plano di 
finanziamenti ripartizione di finanziamenti 
IIMKidnwmi della Provincia destiniti alle 
per iniziative iniziative culturali e artisti-
Culturali che promosse da SS comuni 

e diverse associazioni ed en
ti. Contributi provinciali so-

^ ™ — • — — — • » » n o s |a t i assegna j , ^ a | |a 

scuola popolare di musica Donna Olimpia, all'associazione 
culturale «Il tempietto., al Folkstudio, al centra di cultura 
ebraica, al centro spenmentale di teatro, altalia nastra, al
l'associazione «La Scaletta» e all'archivio audiovisivo del 
movimento operaio. < 

MARINA M ASTROVUCA 

La Malfa: «QuelFinsulto 
era per lo scudocrociato» 
tm L'ultima dalla campagna 
elettorale arriva da Enrico Ga
raci, il capolista della De, il 
qtiale chiede conto della 
«Questione morale» a Occhiet
to. «Noto che il Pei - dice il 
rettore di Tor Vergata - conti-
nba a invocare pulizia nel-
l'limminìstrazione pubblica e 
separazione tra politica e affa
ri, Bene. Ma alle dichiarazioni 
non seguono i fatti, Porse il 
Pei ha paura di scendere real
mente su questo campo?". La 
prova, secondo Garaci, sta
rebbe nel fatto che la De non 
ha ripresentato il 55% dei suoi 
consiglieri, mentre il Pei solo il 
30%. A malincuore, infatti, la 
De ha dovuto tener fuori an
che l'ex sindaco Giubilo E 
molto polemici con il Pei sono 
anche i socialisti. Intervenen-
dp all'Assemblea nazionale, 
Giulio Santarelli, segretano re
gionale socialista, ha afferma
to che nelle posizioni comuni
ste «tutto è vecchio, tutto puz

za di stantio». Secondo lui, 
quando il Pei ha governato 
Roma «ha pensato solo alla 
gestione delle clientele». «Per 
Roma i comunisti sono fuori 
gioco'», è la conclusione del 
suo ragionamento, facendo 
capire di volere giocare a lun
go con Sbardella. Gli ha fatto 
eco il segretàrio comunale 
Tommaso Manca, che già ve
de Carrara sulla poltrona di 
sindaco come «esplicita am
missione di incapacità» di Pei 
e De. E addirittura prevede «ri
percussioni amplissime in 
campo nazionale e interna
zionale». 

Intanto tutti gli andreottiani 
della capitale si sono riuniti 
ieri sera, sotto la guida di 
Sbardella, al Midas Hotel, per 
mettere a punto la strategia 
elettorale. L'impegno? «Affron
tare i problemi di Roma». E 
come? Sbardella ha subito ci
tato un esempio da brivido: 
«Noi de l'abbiamo già fatto 

con l'ultima giunta presieduta 
da Giubilo». Cioè quando otto 
assessori de, contro tutto il re
sto del Consiglio, si asserra
gliarono nella sala delle Ban
diere e deliberarono oltre 
1800 miliardi da soli. Proprio 
un bel proposito per far inten
dere come si deve agire nel 
futuro Ripugnerà questo al 
cardinal Poletti? E sulle dichia
razioni del cardinale è interve
nuto ieri il segretario del Pri 
Giorgio La Malfa, il quale ha 
sottolineato come «la ripu
gnanza evocata dal cardinale 
ha riferimenti inequivoci nelle 
recenti vicende politiche della 
De». Intanto la De cerca con
senso ne) sindacato e l'altra 
sera ha presentato, a un'as
semblea della Cisl, il candida
to Luciano Di Ptetrantonio, In
fine, il capolista di Dp, il teo
logo Giulio Gì lardi, ha invitato 
quello della De, Enrico Garaci, 
a un pubblico confronto sul 
tema: «Cristianesimo e politica 
oggi a Roma». OS.DM 

1° comandamento verde 
«Non staremo con quei 5» 

• • Cambiare faccia alla mo
dernità. Parte da qui il pro
gramma dei Verdi per Roma 
grasentato ieri al teatro Spazio 
ero riempito dai candidati in 

corsa per il Campidoglio, tra 
cui il capolista Gianfranco 
Amendola e Rosa Filippini, e 
per i 2Q parlamentini circo
scrizionali. «Vogliamo rivisita
re questo concetto di moder
nità tanto sbandierato», hanno 
detto. E il filo rosso che tiene 
insieme i progetti per combat
tere il traffico, bloccare il ce
mento e l'inquinamento per 
trasformare Roma in una città 
solidale, sicura e democratica. 
«Sceglieremo gli alleati con 
cui lavorare sulla base del 
programma, ma di sicuro non 
staremo con quelli che hanno 
trasformato il Campidoglio in 
uno sportello affaristico", ha 
detto Francesco Rutelli pun
tando soprattutto il dito sulla 
De romana. 

A Craxi che li ha accusati di 
essere verdi fuon e vuoti den
tro, gli ambientalisti hanno ri
sposto con i loro programmi. 
«Per noi modernità non è si
nonimo di grandi opere, mon
diali e cemento - ha afferma

to Loredana pe Petris, candi
data nella lista dei Verdi per 
Roma - ma è l'occasione per 
risolvere i problemi ambienta
li». Metrò, chiusura del centro 
storico, potenziamento delle 
linee e delle vetture del tra
sporto pubblico, collegamenti 
rapidi tra le periferie, parcheg
gi di scambio. Gli assi nella 
manica dei candidati verdi 
non Hniscono qui. Hanno 
messo in cantiere altri due 
progetti mirati a rompere la 
morsa dell'ingorgo continuo 
che avvelena la vita della città. 
A cominciare dalla classifica
zione delle strade, decidendo 
quali destinare al trasporto 
pubblico, quali alle corsie pre
ferenziali o alle piste ciclabili 
e quali ai pedoni e dalla tarif
fa oraria agevolata per i taxi. 

Al tassello «moderno* della 
lotta antismog, i verdi per Ro
ma ne hanno aggiunto unal-
tro: l'opposizione decisa alla 
cementificazione delta città. 
«Roma non ha bisogno di ce
mento - ha continuato la can
didata illustrando il program
ma - ma di un'operazione di 
ricucitura del sistema urbano 
grazie alla realizzazione del 

sistema dei parchi e al recu
pero delle ville storiche*. Ne
mici del mattone, i verdi han
no voluto mettere nero si 
bianco, la loro opposizione 
allo sviluppo del Ppa, il piano 
di edilizia residenziale del Co
mune. E non hanno rispar
miato critiche neppure allo 
Sdo. «Questo Sistema direzio
nale onentale si configura co
me grande speculazione, è un 
progetto che non ci soddisfa -
ha incalzato De Petris -, ci 
batteremo per i vincoli». Guer
ra dichiarata al cemento, ma 
anche alla città razzista, intol
lerante, violenta insteura e an-
tidemocratica.*La città solida
le è il nostro obiettivo», hanno 
detto i verdi sottolinenado il 
valore di una comunità urba
na multietnica, capace di ri
spettare le differenze tra cultu
re e sessi. «Una città moderna 
deve essere quella della ge
stione trasparente del potere -
ha concluso De Petris - dove i 
cittadini contano sul serio, an
che attraverso referendum 
consultivi e propostovi e la 
possibilità di presentare in 
Campidoglio delibere di ini
ziativa popolare». D /?./?. 

DOMANI 
con l'Uniti 
• 1.500 lira 

CRONACHE 
ROMANE 
Rotocalco dì 40 
pagine a colori 

Una storia della citta 
attraverso i suoi governi, I 
suoi padroni, le sue cifre, la 
•sua. De. Quarantanni di 
vita in Campidoglio 
raccontati da Aldo Natoli, 
Piero Della Seta. Renato 
Nìcolini e Walter Toceì 
intervistati da Annullo 
Sa violi. Gli affari della Fiate 
di Ugresti, gli hobby 
miliardari di Romagnoli, la 
Conlindustria all'assalto 
della capirle, E poi sono 
•romani» i romani?Edove 
abitano? Quanti lavorano? 
Sono ricchi o poveri? E 
infine per conoscere la 
Democrazia cristiana della 
capitale; ritratto di De in 
nero Ira un «monaco» e uno 
•squalo.. Senza dimenticare 
l'affare mense e Io 
scudocrociato appaltato 
al Movimento. 

l'Unità 
Sabato 

14 ottobre! 989 21 


